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Il 6 febbraio 2015 è ricorso il quinto centenario della morte di Aldo Manuzio (Bassiano, pres-

so Sezze, 1450 circa – Venezia 1515); in coda alle celebrazioni è ora in programma la mostra 
a cura di Guido Beltramini, Davide Gasparotto e Giulio Manieri Elia.  

 
Manuzio, il tipografo ed editore più importante del rinascimento e il primo editore moder-

no della storia, ha inventato una serie di dispositivi che hanno reso il libro a stampa il principa-
le e più razionale strumento per l’accumulo e la trasmissione delle conoscenze umane degli ul-
timi cinque secoli. Le edizioni aldine, infatti, oltre ad essere da sempre oggetto di estrema at-
tenzione da parte dei collezionisti, hanno continuato sino a tutto il Novecento a fornire un pun-
to di riferimento importante e ineludibile per editori e tipografi. 

Fu infatti Manuzio a maturare la perfetta comprensione delle potenzialità della stampa e, di 
conseguenza, a pensare una serie di innovazioni che hanno reso il libro quello che è sostan-
zialmente rimasto sino ad ora, nell’uso e nella forma dei caratteri e dell’impaginazione, nella 
definizione di una serie di accorgimenti per rendere più agevole la lettura. Con l’invenzione del 
carattere tipografico corsivo, il libro umanistico di piccolo formato, che Aldo cominciò a produr-
re a partire dal 1500, il classico tascabile messo in commercio è diventato in pochi anni un ve-
ro e proprio status symbol delle classi colte italiane ed europee. Il primo enchiridio, vale a dire 
stampato in-8° e in caratteri corsivi, è il Virgilio del 1501. 

È stato così al centro della rivoluzione tipografica che ha dato all'umanesimo europeo ottime 
edizioni di classici e ha permesso la diffusione dei testi greci e latini in lingua originale e, suc-
cessivamente, in lingua volgare, facendo di Venezia la capitale internazionale della stampa e 
contribuendo in modo determinante alla riscoperta della cultura antica. 

 
Le ricadute non furono solo in campo letterario ma anche in quello delle arti figurative, fa-

vorendo l’emergere di temi e motivi del tutto nuovi: sicché Manuzio fu anche promotore della 
splendida fioritura artistica della Venezia del Cinquecento, stagione straordinaria che ha visto 
protagonisti pittori come Giovanni Bellini, Carpaccio e il più giovane Giorgione con gli allievi Ti-
ziano e Sebastiano del Piombo, o scultori come Tullio Lombardo o Cristoforo Solaro, incisori 
come Benedetto Bordon e Giulio Campagnola, illustri stranieri come Albrecht Dürer e intellet-
tuali di respiro europeo come Erasmo da Rotterdam e Luca Pacioli. 
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